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“SCUOLA E FUTURO «I CORSI REALIZZATI DAL CENTRO
PER L’IMPIEGO DANNO LA POSSIBILITA’
DI ASSOLVERE L’OBBLIGO SCOLASTICO»

«LE ATTIVITA’ DEL CIRCONDARIO
RENDONO IL NOSTRO UN
TERRITORIO PIUTTOSTO VIRTUOSO»

TIZIANO CINI

Tanti corsi ‘salvavita’ per chi non ce la fa
Aiuto cuoco o falegname, parrucchiere o meccanico: ecco le strade per combattere

a diplomarsi
l’abbandono scolastico

Il «Checchi»

Il «Da Vinci»

L’«Enriques»

ALFIERO CIAMPOLINI

di TOMMASO CARMIGNANI

IN UN’ ITALIA che secondo gli
ultimi dati Istat ha una delle per-
centuali più alte d’Europa di ab-
bandono scolastico, il nostro terri-
torio è un po’ un’isola felice. Se-
condo alcune stime pubblicate di-
rettamente sul sito del ministero
della Pubblica istruzione e i dati
forniti dal Circondario, l’Empole-
se Valdelsa offre tanti ed efficaci
rimedi per gli studenti che fatica-
no ad assolvere l’obbligo scolasti-
co e che proprio per questo sono
sempre più soggetti a terminare
gli studi prima di aver ottenuto il
diploma, con successive difficoltà

di inserimento nel mondo del la-
voro. I rimedi per ovviare a certi
disagi e consentire ai ragazzi al di
sotto dei 16 anni di età di termina-
re la scuola, sono forniti dal Cir-
condario in collaborazione con il
Centro per l’Impiego di Empoli.
Si va dai corsi di formazione pro-
fessionale alle attività di apprendi-
stato fino al tentativo di reinseriri-
mento dello studente nell’istituto
scolastico.

AL 30 GIUGNO 2012 erano 249
i ragazzi seguiti dai Servizi per
l’impiego, di cui 157 maschi e 92
femmine. I dati che ha ci fornito
l’ente di piazza della Vittoria su-
gli studenti che hanno già defini-
to il loro percorso per l’assolvi-
mento del dovere all’istruzione e
alla formazione, in altre parole
all’obbligo scolastico, risalgono

invece al 31 gennaio 2011 e parla-
no di 118 persone inserite o rein-
serite in percorsi di formazione
professionale, 10 avviati ad attivi-
tà di apprendistato e 68 che inve-
ce sono stati inserite nuovamente
a scuola. «I corsi da noi organizza-
ti — spiega il direttore dell’Agen-
zia per lo Sviluppo dell’Empolese
Valdelsa, Tiziano Cini — danno
la possibilità agli studenti che per
un motivo o per un altro fanno fa-
tica ad andare avanti con gli studi
di assolvere all’obbligo scolastico
con possibilità di inserimento nel
mondo del lavoro». In passato un
grande successo lo ha riscosso il
corso di cameriere e aiuto cuoco.
Quest’anno, invece, verranno pro-
posti dei corsi per parrucchieri in
collaborazione con l’Accademia I
Santini, corsi per estetista realiz-

zati con la scuola di estetica Har-
mony a Sovigliana, corsi per mec-
canico d’auto e corsi per falegna-
me. Lo scorso anno, si calcola che
circa il 60% dei ragazzi che hanno
partecipato alle attività del Cen-
tro per l’Impiego abbiano poi tro-
vato un’occupazione al termine
dei corsi. Le lezioni hanno una
durata media di un anno, un an-
no e mezzo circa e prevedono sta-
ge e tirocini all’interno di aziende
convenzionate.

IN QUESTO senso, il Circonda-
rio assume un ruolo simile a quel-
lo che sul panorama nazionale
può vantare di avere il Veneto, do-
ve i corsi di formazione sono mol-
to attivi e dove il tasso di abbando-
no scolastico è decisamente più
basso rispetto al resto dell’Italia.

Partecipare a queste attività, dun-
que, diventa un vero e proprio sal-
vagente per le famiglie dei ragazzi
che faticano a completare le scuo-
le superiori e che quindi sono più
soggetti all’abbandono.
Si calcola che in Italia, sempre se-
condo gli ultimi dati, siano quasi
52 mila gli studenti che nell’ulti-
mo anno scolastico non sono riu-
sciti ad ottenere il diploma, diven-
tando quelli che nel mondo anglo-
sassone vengono definiti gli early
school leavers, letteralmente giova-
ni che rinunciano alla scuola. Il
dato della Toscana risale al 2010 e
colloca la nostra regione in posi-
zione intermedia rispetto al resto
del Paese con una percentuale del
17,6% di giovani tra i 18 e i 24 an-
ni che non completano il loro per-
scolastico. Il ministero della Pub-

blica istruzione ha pubblicato sul
sito ufficiale i dati di ogni istituto
superiore del nostro Paese e quin-
di anche dell’Empolese Valdelsa.
Anche in questo caso i dati sem-
brano in controtendenza rispetto
al resto dell’Italia: le cifre si riferi-
scono all’anno scolastico
2010/2011 e sono le ultime dispo-
nibili: il tasso più alto di abbando-
no sul nostro territorio si è verifi-
cato al ‘Checchi’ di Fucecchio, an-
che se con alcune distinzioni.

SE DA UN LATO la cifra è pari
a zero per quel che riguarda il Li-
ceo Scientifico, dall’altro si è regi-
strata una percentuale del 7,1%
di abbandoni all’Istituto Tecnico
(tutti nella classe 4ª). Nell’indiriz-
zo commerciale della scuola fu-
cecchiese, invece, abbiamo per-
centuali di abbandono del 4,8%
in 1ª, del 2% in 2ª, del 9,3% in 3ª e
del 5,7 in 4ª. Il Professionale, infi-
ne, ha perso il 5,1% di studenti in
1ª e il 13,6% in 2ª. Da questo pun-
to di vista se la cavano bene gli
istituti empolesi, che hanno qua-
si tutti dati pari a zero. L’unica
scuola che nell’anno scolastico
2010/2011 ha visto qualche ragaz-
zo abbandonare gli studi è stato il
‘Da Vinci’, che registra percentua-
li di rinuncia pari all’1,7% in 3ª e
al 3,7% in quarta. All’‘Enriques’
di Castelfiorentino, invece, ha ri-
nunciato agli studi nel 2011 il
4,8% degli studenti regolarmente
iscritti alla classe 2ª dell’Istituto
Tecnico.

L’istituto fucecchiese è
quello che nell’anno

scolastico 2010/2011 ha
visto più ragazzi

rinunciare agli studi, ma
la percentuale è pari a

zero al Liceo Scientifico

Il Professionale di Empoli
ha una percentuale

dell’1,3% di rinunce a
completare gli studi in 3ª
e del 3,7% 4ª: i dati sono

del Ministero e si
riferiscono all’anno

scolastico 2010/2011

Il debutto delle prime è stato
curato dagli studenti più
grandi che hanno fatto da
‘Ciceroni’ nei locali della
scuola, in parte rinnovati

SONO già aperte le iscrizioni
per i corsi gratuiti di italiano
per stranieri e di scuola media
per adulti che necessitano alme-
no di questo diploma. I corsi si
tengono anche quest’anno pres-
so la Scuola secondaria statale
di 1˚ grado “Busoni-Vanghetti”
in via Liguria a Empoli, dove da
quest’anno ha preso il posto di
dirigente Grazia Mazzoni.

«I CORSI — spiega la dirigente
— sono gratuiti ed hanno la du-
rata di un anno scolastico, le le-
zioni si svolgono dal lunedì al
venerdì in orario pomeridiano e
serale, quindi adatto anche per
chi svolge un’attività lavorativa.
Possono iscriversi tutti i cittadi-
ni, italiani e stranieri con per-
messo di soggiorno, che abbia-
no compiuto 16 anni. I corsi di
italiano danno la possibilità di
imparare la nostra lingua a chi
non la conosce, e di migliorarne

la conoscenza a chi già la parla.
Sono infatti su più livelli e sono
utili anche per la preparazione
ai “test d’italiano” che oggi ser-
vono come corredo per richiesta
del permesso di soggiorno».

«IL CORSO di scuola media
per adulti — spiega ancora la di-
rigente delle “Busoni - Vanghet-

ti — è un’occasione per amplia-
re le proprie conoscenze e per
conseguire la licenza media in
un solo anno scolastico».

CHI È interessato a frequentare
uno di questi corsi deve presen-
tare quanto prima la domanda
alla Segreteria della Scuola “Bu-
soni-Vanghetti” di Empoli, via
Liguria 1, tel 0571 993 282.

L’Istituto Tecnico della
scuola superiore di

Castelfiorentino ha una
percentuale del 4,8 di

abbandono in 2ª: molto
bene l’Alberghiero, il

Commerciale e il
Liceo Scientifico

Team Accoglienza
Ferraris-Brunell.

LA SCUOLA 2.0? E’ qui, a Mon-
telupo. E per la didattica hi-tech
piovono finanziamenti dal mini-
stero. L’Istituto “Baccio da Mon-
telupo” è l’unica scuola toscana
che sarà premiata stamani dal mi-
nistero dell’Istruzione con finan-
ziamenti per incrementare la tec-
nologia. L’assessore regionale
Stella Targetti, insieme ad Ange-
la Palamone (direttore generale
dell’Ufficio scolastico regionale)
ed al ministro Francesco Profu-
mo, siglerà un accordo operativo
che prevede risorse finanziarie
miste (fra Stato e Regione), già di-
sponibili, a servizio di un percor-
so che interesserà – in formazio-
ne e in dotazioni strumentali – le
scuole. Alle 9,30 di stamani è pre-

vista la conferenza del ministro
Profumo con i 12 assessori regio-
nali. In collegamento video an-
che tre scuole italiane coinvolte
negli accordi fra proprio l’Istituto
comprensivo di Montelupo.

IL PERCHÉ di tanta ribalta è
presto spiegato. Da due anni, tre
classi utilizzano infatti un’aula
completamente informatizzata.
Al posto dei classici banchi di le-
gno, i bambini trovano un tavolo

con video touch screen. La lavagna
è interattiva e ogni alunno ha a di-
sposizione uno speciale netbook,
chiamato Classmate (compagno
di classe). L’iniziativa è promossa
dall’Ansas, l’Agenzia nazionale
per lo sviluppo dell’autonomia
scolastica, con la partecipazione
di alcune società informatiche, co-
me Intel Italia e Microsoft Italia.
Gli alunni utilizzano il netbook a
disposizione per fare i compiti e
gli insegnanti possono visualizza-
re sulla loro postazione il contenu-
to di ogni singolo computer. Sul-
la lavagna interattiva si può scri-
vere in modalità touch screen oppu-
re utilizzando una tavoletta grafi-
ca senza fili. Le attrezzature, for-
nite gratis dalle società parteci-
panti al progetto, costano fra i 12
e i 15 mila euro.

UN’ALTRA CHANCE I ragazzi che hanno partecipato al corso per aiuto cuoco dell’Asev

L’OBBLIGO
La legge prevede che fino
a 17 anni si sia tutti inseriti
in un percorso formativo

SOTTO SCORTA
I ragazzi delle prime
visitano i nuovi locali

BUSONI - VANGHETTI SONO APERTE LE ISCRIZIONI

Lezioni di italiano per stranieri
e corsi di scuola media per adulti

QUI MONTELUPO UN PREMIO SPECIALE PER LA TECNOLOGIA IN CLASSE

In diretta col ministro Profumo
ACCORDO OPERATIVO
Finanziamenti dallo Stato
e dalla Regione per
spingere l’nnovazione

I rimedi contro
l’abbandono

scolastico

Studenti che hanno
abbandonato gli studi
alle superiori

51.424 in
Italia (2%)

Studenti seguiti dai
Servizi per l’impiego del
Circondario
di cui maschi
femmine

249

157
92

Sono stati inseriti in
percorsi di formazione
professionale
di cui maschi
femmine

118

72
46

Sono stati avviati in
attività di apprendistato

10

Sono stati reinseriti in
un percorso scolastico
di cui maschi
femmine

68

43
25
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“SCUOLA E FUTURO «I CORSI REALIZZATI DAL CENTRO
PER L’IMPIEGO DANNO LA POSSIBILITA’
DI ASSOLVERE L’OBBLIGO SCOLASTICO»

«LE ATTIVITA’ DEL CIRCONDARIO
RENDONO IL NOSTRO UN
TERRITORIO PIUTTOSTO VIRTUOSO»

TIZIANO CINI

Tanti corsi ‘salvavita’ per chi non ce la fa
Aiuto cuoco o falegname, parrucchiere o meccanico: ecco le strade per combattere

a diplomarsi
l’abbandono scolastico

Il «Checchi»

Il «Da Vinci»

L’«Enriques»

ALFIERO CIAMPOLINI

di TOMMASO CARMIGNANI

IN UN’ ITALIA che secondo gli
ultimi dati Istat ha una delle per-
centuali più alte d’Europa di ab-
bandono scolastico, il nostro terri-
torio è un po’ un’isola felice. Se-
condo alcune stime pubblicate di-
rettamente sul sito del ministero
della Pubblica istruzione e i dati
forniti dal Circondario, l’Empole-
se Valdelsa offre tanti ed efficaci
rimedi per gli studenti che fatica-
no ad assolvere l’obbligo scolasti-
co e che proprio per questo sono
sempre più soggetti a terminare
gli studi prima di aver ottenuto il
diploma, con successive difficoltà

di inserimento nel mondo del la-
voro. I rimedi per ovviare a certi
disagi e consentire ai ragazzi al di
sotto dei 16 anni di età di termina-
re la scuola, sono forniti dal Cir-
condario in collaborazione con il
Centro per l’Impiego di Empoli.
Si va dai corsi di formazione pro-
fessionale alle attività di apprendi-
stato fino al tentativo di reinseriri-
mento dello studente nell’istituto
scolastico.

AL 30 GIUGNO 2012 erano 249
i ragazzi seguiti dai Servizi per
l’impiego, di cui 157 maschi e 92
femmine. I dati che ha ci fornito
l’ente di piazza della Vittoria su-
gli studenti che hanno già defini-
to il loro percorso per l’assolvi-
mento del dovere all’istruzione e
alla formazione, in altre parole
all’obbligo scolastico, risalgono

invece al 31 gennaio 2011 e parla-
no di 118 persone inserite o rein-
serite in percorsi di formazione
professionale, 10 avviati ad attivi-
tà di apprendistato e 68 che inve-
ce sono stati inserite nuovamente
a scuola. «I corsi da noi organizza-
ti — spiega il direttore dell’Agen-
zia per lo Sviluppo dell’Empolese
Valdelsa, Tiziano Cini — danno
la possibilità agli studenti che per
un motivo o per un altro fanno fa-
tica ad andare avanti con gli studi
di assolvere all’obbligo scolastico
con possibilità di inserimento nel
mondo del lavoro». In passato un
grande successo lo ha riscosso il
corso di cameriere e aiuto cuoco.
Quest’anno, invece, verranno pro-
posti dei corsi per parrucchieri in
collaborazione con l’Accademia I
Santini, corsi per estetista realiz-

zati con la scuola di estetica Har-
mony a Sovigliana, corsi per mec-
canico d’auto e corsi per falegna-
me. Lo scorso anno, si calcola che
circa il 60% dei ragazzi che hanno
partecipato alle attività del Cen-
tro per l’Impiego abbiano poi tro-
vato un’occupazione al termine
dei corsi. Le lezioni hanno una
durata media di un anno, un an-
no e mezzo circa e prevedono sta-
ge e tirocini all’interno di aziende
convenzionate.

IN QUESTO senso, il Circonda-
rio assume un ruolo simile a quel-
lo che sul panorama nazionale
può vantare di avere il Veneto, do-
ve i corsi di formazione sono mol-
to attivi e dove il tasso di abbando-
no scolastico è decisamente più
basso rispetto al resto dell’Italia.

Partecipare a queste attività, dun-
que, diventa un vero e proprio sal-
vagente per le famiglie dei ragazzi
che faticano a completare le scuo-
le superiori e che quindi sono più
soggetti all’abbandono.
Si calcola che in Italia, sempre se-
condo gli ultimi dati, siano quasi
52 mila gli studenti che nell’ulti-
mo anno scolastico non sono riu-
sciti ad ottenere il diploma, diven-
tando quelli che nel mondo anglo-
sassone vengono definiti gli early
school leavers, letteralmente giova-
ni che rinunciano alla scuola. Il
dato della Toscana risale al 2010 e
colloca la nostra regione in posi-
zione intermedia rispetto al resto
del Paese con una percentuale del
17,6% di giovani tra i 18 e i 24 an-
ni che non completano il loro per-
scolastico. Il ministero della Pub-

blica istruzione ha pubblicato sul
sito ufficiale i dati di ogni istituto
superiore del nostro Paese e quin-
di anche dell’Empolese Valdelsa.
Anche in questo caso i dati sem-
brano in controtendenza rispetto
al resto dell’Italia: le cifre si riferi-
scono all’anno scolastico
2010/2011 e sono le ultime dispo-
nibili: il tasso più alto di abbando-
no sul nostro territorio si è verifi-
cato al ‘Checchi’ di Fucecchio, an-
che se con alcune distinzioni.

SE DA UN LATO la cifra è pari
a zero per quel che riguarda il Li-
ceo Scientifico, dall’altro si è regi-
strata una percentuale del 7,1%
di abbandoni all’Istituto Tecnico
(tutti nella classe 4ª). Nell’indiriz-
zo commerciale della scuola fu-
cecchiese, invece, abbiamo per-
centuali di abbandono del 4,8%
in 1ª, del 2% in 2ª, del 9,3% in 3ª e
del 5,7 in 4ª. Il Professionale, infi-
ne, ha perso il 5,1% di studenti in
1ª e il 13,6% in 2ª. Da questo pun-
to di vista se la cavano bene gli
istituti empolesi, che hanno qua-
si tutti dati pari a zero. L’unica
scuola che nell’anno scolastico
2010/2011 ha visto qualche ragaz-
zo abbandonare gli studi è stato il
‘Da Vinci’, che registra percentua-
li di rinuncia pari all’1,7% in 3ª e
al 3,7% in quarta. All’‘Enriques’
di Castelfiorentino, invece, ha ri-
nunciato agli studi nel 2011 il
4,8% degli studenti regolarmente
iscritti alla classe 2ª dell’Istituto
Tecnico.

L’istituto fucecchiese è
quello che nell’anno

scolastico 2010/2011 ha
visto più ragazzi

rinunciare agli studi, ma
la percentuale è pari a

zero al Liceo Scientifico

Il Professionale di Empoli
ha una percentuale

dell’1,3% di rinunce a
completare gli studi in 3ª
e del 3,7% 4ª: i dati sono

del Ministero e si
riferiscono all’anno

scolastico 2010/2011

Il debutto delle prime è stato
curato dagli studenti più
grandi che hanno fatto da
‘Ciceroni’ nei locali della
scuola, in parte rinnovati

SONO già aperte le iscrizioni
per i corsi gratuiti di italiano
per stranieri e di scuola media
per adulti che necessitano alme-
no di questo diploma. I corsi si
tengono anche quest’anno pres-
so la Scuola secondaria statale
di 1˚ grado “Busoni-Vanghetti”
in via Liguria a Empoli, dove da
quest’anno ha preso il posto di
dirigente Grazia Mazzoni.

«I CORSI — spiega la dirigente
— sono gratuiti ed hanno la du-
rata di un anno scolastico, le le-
zioni si svolgono dal lunedì al
venerdì in orario pomeridiano e
serale, quindi adatto anche per
chi svolge un’attività lavorativa.
Possono iscriversi tutti i cittadi-
ni, italiani e stranieri con per-
messo di soggiorno, che abbia-
no compiuto 16 anni. I corsi di
italiano danno la possibilità di
imparare la nostra lingua a chi
non la conosce, e di migliorarne

la conoscenza a chi già la parla.
Sono infatti su più livelli e sono
utili anche per la preparazione
ai “test d’italiano” che oggi ser-
vono come corredo per richiesta
del permesso di soggiorno».

«IL CORSO di scuola media
per adulti — spiega ancora la di-
rigente delle “Busoni - Vanghet-

ti — è un’occasione per amplia-
re le proprie conoscenze e per
conseguire la licenza media in
un solo anno scolastico».

CHI È interessato a frequentare
uno di questi corsi deve presen-
tare quanto prima la domanda
alla Segreteria della Scuola “Bu-
soni-Vanghetti” di Empoli, via
Liguria 1, tel 0571 993 282.

L’Istituto Tecnico della
scuola superiore di

Castelfiorentino ha una
percentuale del 4,8 di

abbandono in 2ª: molto
bene l’Alberghiero, il

Commerciale e il
Liceo Scientifico

Team Accoglienza
Ferraris-Brunell.

LA SCUOLA 2.0? E’ qui, a Mon-
telupo. E per la didattica hi-tech
piovono finanziamenti dal mini-
stero. L’Istituto “Baccio da Mon-
telupo” è l’unica scuola toscana
che sarà premiata stamani dal mi-
nistero dell’Istruzione con finan-
ziamenti per incrementare la tec-
nologia. L’assessore regionale
Stella Targetti, insieme ad Ange-
la Palamone (direttore generale
dell’Ufficio scolastico regionale)
ed al ministro Francesco Profu-
mo, siglerà un accordo operativo
che prevede risorse finanziarie
miste (fra Stato e Regione), già di-
sponibili, a servizio di un percor-
so che interesserà – in formazio-
ne e in dotazioni strumentali – le
scuole. Alle 9,30 di stamani è pre-

vista la conferenza del ministro
Profumo con i 12 assessori regio-
nali. In collegamento video an-
che tre scuole italiane coinvolte
negli accordi fra proprio l’Istituto
comprensivo di Montelupo.

IL PERCHÉ di tanta ribalta è
presto spiegato. Da due anni, tre
classi utilizzano infatti un’aula
completamente informatizzata.
Al posto dei classici banchi di le-
gno, i bambini trovano un tavolo

con video touch screen. La lavagna
è interattiva e ogni alunno ha a di-
sposizione uno speciale netbook,
chiamato Classmate (compagno
di classe). L’iniziativa è promossa
dall’Ansas, l’Agenzia nazionale
per lo sviluppo dell’autonomia
scolastica, con la partecipazione
di alcune società informatiche, co-
me Intel Italia e Microsoft Italia.
Gli alunni utilizzano il netbook a
disposizione per fare i compiti e
gli insegnanti possono visualizza-
re sulla loro postazione il contenu-
to di ogni singolo computer. Sul-
la lavagna interattiva si può scri-
vere in modalità touch screen oppu-
re utilizzando una tavoletta grafi-
ca senza fili. Le attrezzature, for-
nite gratis dalle società parteci-
panti al progetto, costano fra i 12
e i 15 mila euro.

UN’ALTRA CHANCE I ragazzi che hanno partecipato al corso per aiuto cuoco dell’Asev

L’OBBLIGO
La legge prevede che fino
a 17 anni si sia tutti inseriti
in un percorso formativo

SOTTO SCORTA
I ragazzi delle prime
visitano i nuovi locali

BUSONI - VANGHETTI SONO APERTE LE ISCRIZIONI

Lezioni di italiano per stranieri
e corsi di scuola media per adulti

QUI MONTELUPO UN PREMIO SPECIALE PER LA TECNOLOGIA IN CLASSE

In diretta col ministro Profumo
ACCORDO OPERATIVO
Finanziamenti dallo Stato
e dalla Regione per
spingere l’nnovazione

I rimedi contro
l’abbandono

scolastico

Studenti che hanno
abbandonato gli studi
alle superiori

51.424 in
Italia (2%)

Studenti seguiti dai
Servizi per l’impiego del
Circondario
di cui maschi
femmine

249

157
92

Sono stati inseriti in
percorsi di formazione
professionale
di cui maschi
femmine

118

72
46

Sono stati avviati in
attività di apprendistato

10

Sono stati reinseriti in
un percorso scolastico
di cui maschi
femmine

68

43
25

m.gonnelli
Evidenziato


